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Descrizione indicatore 
L’indicatore “Produzione annua di rifiuti speciali” è stato popolato e aggiornato con le informazioni contenute 
nelle banche dati MUD fornite da ISPRA a seguito di apposita procedura di bonifica ed elaborazione. I dati 
dell’ultima annualità disponibile si riferiscono al 2019 e sono stati desunti dalle dichiarazioni MUD presentate 
dai soggetti obbligati quali: gli Enti e le imprese produttori di rifiuti pericolosi e non pericolosi, di cui 
all’articolo 184, comma 3, lettere c), d) e g) del decreto legislativo 152/2006 con un numero di dipendenti 
superiore a 10, L’esenzione normativa di altri soggetti dal citato obbligo spiega la copertura lacunosa delle 
informazioni desunte dalle certificazioni MUD, in particolare nei comparti produttivi più incentrati sulle 
piccole imprese (ad esempio industria tessile ed abbigliamento). Pertanto, al fine di ottenere una valutazione 
complessiva di produzione di RS, ISPRA integra i dati MUD con stime ottenute mediante l’utilizzo di specifiche 
metodologie applicate solo ad alcuni settori produttivi (industria alimentare e delle bevande, industria tessile 
e settore conciario, industria del legno e della lavorazione del legno con l’eccezione della produzione di 
mobili, settore cartario, settore chimico limitatamente alla fabbricazione di prodotti chimici e di fibre 
sintetiche e artificiali e produzione di materie plastiche e in gomma, industria metallurgica e della lavorazione 
di prodotti in metallo).  
Come per le precedenti edizioni, per i “materiali da costruzione e demolizione” non pericolosi il dato è stato 
desunto a partire dai dati dichiarativi MUD inerenti alle operazioni di gestione, eliminando le dichiarazioni 
relative alle fasi intermedie del ciclo gestionale al fine di evitare duplicazione dei dati e operando un bilancio 
di massa per escludere i rifiuti in giacenza dagli anni precedenti.  
Lo stesso approccio è stato adottato anche per la stima dei rifiuti non pericolosi provenienti dal settore della 
sanità e assistenza sociale, nonché per la quantificazione della produzione di pneumatici fuori uso (codice 
dell’elenco europeo dei rifiuti 160103) derivanti dal commercio all’ingrosso e al dettaglio e dalla riparazione 
di autoveicoli e motocicli, il cui dato MUD risulta, in entrambi i casi, sottostimato in considerazione delle 
esenzioni previste dalla normativa.  

                                                           
1 Il dato relativo all’anno 2006 è mancante e non ricostruibile in quanto, a causa dell’esonero dall’obbligo di MUD per tutti i produttori di rifiuti non 

pericolosi fissato dalla prima versione del TUA (art. 189), si è verificato in quell’anno un notevole calo del numero dei MUD presentati (in Puglia la 
flessione registrata è stata del 9,2%, contro una media nazionale del 13,5%), motivo per cui ISPRA ha ritenuto elaborare per quell’anno solo statistiche 
a livello nazionale. La reintroduzione dell’obbligo del MUD per i produttori di rifiuti speciali non pericolosi operata dal D.Lgs. n. 4/08, esentando 
esclusivamente le imprese e gli Enti produttori iniziali di rifiuti con meno di 10 dipendenti, ha consentito di ricostruire un quadro informativo più 
completo e realistico sulla produzione di rifiuti non pericolosi a partire dal 2008. 
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Si evidenzia inoltre che le dichiarazioni MUD relative all’anno 2011 riportano la classificazione delle attività 
economiche secondo i codici ATECO 2002, mentre quelle dal 2012 in poi, prevedono la classificazione delle 
attività economiche secondo gli ATECO 2007. Le differenze tra ATECO 2002 a ATECO 2007 sono numerose e, 
in taluni casi, sostanziali, per cui non esistendo una corrispondenza univoca tra la classificazione secondo gli 
ATECO 2002 e ATECO 2007, non è possibile effettuare un confronto tra i quantitativi di rifiuti afferenti alle 
diverse attività economiche prodotti a partire dal 2012 con quelli precedenti.  
 
 

Obiettivo 
L’indicatore ha come obiettivo l’analisi dell’andamento della produzione di rifiuti speciali (RS) per settore 
produttivo, famiglia di rifiuto e ambito territoriale, al fine di identificare indirizzi utili alla riduzione della 
produzione e nocività dei rifiuti (art. 180 del D.Lgs. n. 152/06). 
 
 

Stato indicatore - anni 2018-2019 
Nel 2019 in Puglia, secondo i dati MUD, sono state prodotte 11.388.162 tonnellate di RS, con un notevole 
incremento rispetto al 2018 che aveva registrato 8.872.987 tonnellate. I rifiuti da attività edili di “costruzione 
e demolizione” nel 2019 sono risultati pari a 4.340.407 t, corrispondenti al 38% dei RS totale, in netto 
aumento rispetto alle 3.782.976 t dell’anno precedente. Il quantitativo di rifiuti speciali pericolosi (RSP) 
prodotto nel 2019 si attesta su 386.684 tonnellate, pari al 4,15% dei RS totali ed in sensibile aumento rispetto 
al 2018 in cui erano state 368.263 tonnellate. Anche la quantità di rifiuti provenienti dalle attività di 
demolizione dei veicoli fuori uso nel 2019 è risultata in aumento rispetto al 2018. Tutti i dati dunque 
confermano nel 2019 un aumento della produzione RS in Puglia in tutti i comparti.  
 

Tab. 1 - Produzione rifiuti speciali in ambito regionale e nazionale 

 

Fonte: Elaborazioni dati ISPRA “Rapporto Rifiuti speciali ed 2020 e 2021”, dati popolazione sito ISTAT  
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L’aumento di rifiuti speciali NP registrato per la Puglia nel 2019 ha evidenziato un aumento significativo 
rispetto all’anno precedente in cui i RS pugliesi hanno rappresentano circa il 7,4 % sul totale nazionale. Il dato 
è in aumento rispetto al 2018 il quale, comunque, è risultato un anno con una produzione inferiore rispetto 
alle medie del biennio precedente.  
Nel 2019 in Italia c’è stata una sostanziale stabilità nella produzione di rifiuti speciali pericolosi, ed anche a 
livello regionale l’aumento registrato è stato modesto.  
 

 
L’analisi della produzione di rifiuti nelle 3 macro aree geografiche evidenzia che la maggior produzione di 
rifiuti speciali è concentrata sempre nel Nord Italia con 88,6 milioni di tonnellate nel 2019 (57%), con un 
significativo aumento in valore assoluto rispetto all’anno precedente, ma percentualmente in calo rispetto al 
peso a livello nazionale. La produzione del Centro nel 2019 si è attesta a circa 27,0 milioni di tonnellate (18%), 
in aumento rispetto all’anno precedente, che a sua volta aveva registrato un calo rispetto al biennio 
precedente. Anche al Sud il 2019 come macroarea ha visto un significativo incremento portandosi ai 38,3 
milioni di tonnellate. Nel distretto “sud e isole” anche nel 2019 la Puglia si conferma il maggior produttore di 
RS contribuendo da sola per circa il 30% del totale della macro area geografica, confermando una vocazione 
industriale più marcata rispetto alle altre regioni ed un trend in crescita nel biennio in esame.  
 
Nel 2019, si rileva un dato di produzione pro capite nazionale di RS pari a 2.582 kg/abitante per anno, di cui 
170 kg/abitante per anno relativi ai rifiuti “pericolosi”. Nel 2019 è stato osservato un aumento sensibile 
rispetto agli anni precedenti. Con riferimento alle macro aree geografiche, il nord Italia registra valori di 
produzione pro capite ben superiori alla media nazionale raggiungendo i 3210 kg/abitante per anno di rifiuti 
speciali del 2019, coerentemente con il tessuto industriale e produttivo presente sul territorio. Anche nel 
“centro Italia” il valore di produzione pro capite del 2019 è salito ed ha raggiunto 2282 kg/abitante per anno; 
anche al sud si registra un incremento ma con un valore evidentemente inferiore rispetto alla media 
nazionale pari a 1898 kg/abitante per anno. La produzione pugliese invece nel 2019 è stata di 2827 kg/ab 
anno, in netto aumento rispetto agli anni precedenti e superiore rispetto alla media nazionale. 

Tab. 2 - Produzione rifiuti per macroarea 

 

Fonte: Elaborazioni dati “Rapporto Rifiuti speciali ed 2020 e 2021, ISPRA” e dati ISTAT  
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Approfondendo il dato per macro area ed escludendo i rifiuti da C&D e quelli non determinati da MUD, nel 
2019 la produzione di RS è stata pari a 1.363 kg/abitante per anno, di cui 1193 kg/abitante per anno sono 
RSNP. In Puglia la produzione pro capite di RSNP esclusi i rifiuti di C&D risulta di 1591 kg/abitante superiore 
sia al dato medio nazionale che a quello della macro area “NORD”. Il valore pro capite di RSP pugliese risulta 
quasi la metà rispetto al dato nazionale ed in linea con la media del valore della macro area “sud”.  
 

Fig. 1 - Produzione rifiuti pro capite 
Confronto fra la produzione pro capite dei Rifiuti speciali per macro area geografica e Puglia (al netto di 

RF non determinati e C&D), anno 2018 e 2019 

 
 

 
 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2020 e 2021, ISPRA 

 
L’analisi della produzione regionale di rifiuti speciali per attività economica di provenienza in base al codice 
ISTAT è stata condotta utilizzando tutte le informazioni disponibili, comprese quelle derivanti da stime. Si 
precisa che i raggruppamenti sono cambiati dal 2012 in poi per cui non è possibile un confronto numerico 
diretto tra i dati del 2012 ed i precedenti. Dalla riaggregazione dei dati comprensivi di stime per singola 
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attività economica di provenienza (ATECO) si rileva che nel 2019 in Puglia si conferma che i rifiuti derivanti 
dal settore delle costruzioni rappresentano il 40% del totale seguiti dal settore “rifiuti, raccolta, trattamento, 
smaltimento dei rifiuti, recupero materiali ed attività di risanamento” con il 28%. 
 

Tab. 3 - Produzione rifiuti per codice di attività ISTAT- dati 2019 
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Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 

 
 
La ripartizione dei RS speciali prodotti in Puglia, raggruppati secondo i principali distretti produttivi e poli 
industriali presenti2, evidenzia che la produzione di RS è prevalentemente imputabile ai seguenti settori: 

- costruzioni (cod. 41-42-43) per il 40,2% del totale prodotto; 
- gestione rifiuti (cod. 38-39) per il 27,7% del totale;  
- industria metallurgica (cod. 24) per il 16,0% del totale; 
- produzione di energia elettrica, acqua e gas (cod. 35) per il 3,8% del totale. 

 

                                                           
2 La classificazione ATECO 2007 costituisce la versione nazionale della nomenclatura europea, NACE rev.2, pubblicata sull'Official Journal il 20/12/06 
[Regolamento (CE) n.1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006]. I primi due digit di tale codifica corrispondono alla classificazione ISTAT per 
sezioni, sottosezioni e divisioni estrapolata dalle dichiarazioni MUD. 
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Fig.2 - Produzione RS - 2019 

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 

 

Considerando i soli RSNP, le attività economiche di provenienza dei rifiuti che maggiormente influiscono sulla 
produzione del 2019 si posizionano nello stesso ordine dei rifiuti totali, confermando il settore delle 
costruzioni come il più significativo.  
 

Fig.3 produzione RS NP 2019 

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 
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Per ciò che riguarda, infine, i rifiuti RSP le attività economiche che maggiormente influiscono sulla produzione 
sono rispettivamente:  

- Commercio all'ingrosso e al dettaglio, riparazioni di autoveicoli e motocicli (cod. 45-46-47), pari al 
34,8%; 

- Gestione rifiuti e depurazione acque di scarico (cod. 38-39), pari al 18,7%; 
- Industria metallurgica (cod. 24), pari al 6,0%; 
- Raffinerie petrolio, fabbricazione coke (cod. 19), pari al 14,8%; 
- Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria (cod. 35), pari al 9,1%. 

 

Fig.4 - Produzione RS NP 2019 

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 
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Si riporta di seguito il dettaglio della produzione regionale di RS raggruppati per classi di codici CER.  
 

 
Esaminando tali dati si osserva che i rifiuti dei capitoli dell’elenco più prodotti nel 2019 sono: 

- Capitolo 17 “Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente 
dai siti contaminati)”, per il 38,3%; 

- Capitolo 19 “Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento acque 
reflue fuori sito, nonché della potabilizzazione dell’acqua e della sua preparazione per uso 
industriale”, per il 22,9%; 

- Capitolo 10 “Rifiuti prodotti da processi termici”, per il 25,1%; 
- Capitolo 16 “Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco”, per il 6,7%. 
- Gli andamenti rispecchiano comunque quanto già stabilmente osservato nel corso degli anni 

precedenti ma con un aumento notevole dei rifiuti del capitolo 17.  
 

Tab. 4 - Produzione rifiuti per codice di attività ISTAT- dati 2019 

Produzione regionale di RS (incluse stime) per famiglia CER e natura del rifiuto (t) – anno 2019 

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 



 RIFIUTI • Produzione annua di rifiuti speciali (RS) 2018-19 
 

giugno 2022 10 

 

Fig.5 - Produzione RS 2019 per CER 

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 

 
Esaminando il dettaglio, CER più incidenti sulla produzione di RS NON PERICOLOSI ricalcano l’ordine, quelli 
della produzione totale di RS totali, con le seguenti percentuali:  

- Capitolo 17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente 
dai siti contaminati), per il 39,5%; 

- Capitolo 19 Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento acque reflue 
fuori sito, nonché della potabilizzazione dell’acqua e della sua preparazione per uso industriale, per 
il 22,9%; 

- Capitolo 10 Rifiuti prodotti da processi termici, per il 25,9; 
- Capitolo 16 Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco, per il 5,1%. 

 

 
I capitoli CER più rilevanti nell’ambito dei RS Pericolosi prodotti in Puglia nel 2019 sono risultati essere:  

- Capitolo 16 Rifiuti non specificati altrimenti nell’elenco, per il 52,0%; 
- Capitolo 13 Olii esausti e residui di combustibili liquidi (tranne olii commestibili ed olii di cui ai capitoli 

05, 12 e 19), per il 13,5%;  

Fig.6 - Produzione RS NP 2019 per CER  

 

Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 
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- Capitolo 19 Rifiuti prodotti da impianti di trattamento dei rifiuti, impianti di trattamento delle acque 
reflue fuori sito, nonché dalla potabilizzazione dell'acqua e dalla sua preparazione per uso industriale, 
per il 12,8%. 

- Capitolo 17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente 
dai siti contaminati), per il 6,6%; 

- Capitolo 10 Rifiuti provenienti da processi termici, per il 3,6%. 
 

Fig.7 - Produzione RS P 2019 per CER 

 
Fonte: Elaborazione dati Rapporto Rifiuti Speciali 2021, ISPRA 

 
 
Trend indicatore (2000-2019) 
La produzione di rifiuti in Puglia ha evidenziato un leggero aumento rispetto al biennio 2017-2018, 
specialmente a causa dell’impennata del 2019, in linea rispetto all’andamento nazionale. Si precisa che ai fini 
della valutazione dei RS sono stati conteggiati solo i quantitativi dei MUD escludendo i materiali da C&D e da 
integrazioni e stime, al fine di avere un’indicazione più legata all’andamento industriale e della gestione 
rifiuti.  
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Fig. 8 - Andamento produzione di RS 

 
Fonte: Elaborazioni dati Rapporto Rifiuti Speciali, edizioni varie, ISPRA 

 
 

Fig. 9 - Andamento produzione di RS Non Pericolosi  

  
Fonte: Elaborazioni dati Rapporto Rifiuti Speciali, edizioni varie, ISPRA 
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Fig. 10 - Andamento produzione di RS Pericolosi 

 

 
Fonte: elaborazioni dati Rapporto Rifiuti Speciali, edizioni varie, ISPRA 

 
Approfondendo le dinamiche della Regione Puglia e rapportando la produzione dei rifiuti speciali ai parametri 
socio-economici (Prodotto interno lordo lato produzione PIL, dati ISTAT), calcolando le correlazioni tra le 
grandezze in gioco, in riferimento agli anni 2000-2019 si evidenzia come l’andamento grafico generale 
presenti visivamente una correlazione tra i due indicatori, benché non in tutti gli anni questo andamento sia 
pienamente sovrapponibile.  
 

Fig. 11 - Andamento della produzione di RS e del PIL in Puglia (incluse stime), anni 2000-2019 

 

Fonte: Elaborazione dati ISTAT e dati Rapporto Rifiuti APAT-ISPRA, ed. varie  

 
  



 RIFIUTI • Produzione annua di rifiuti speciali (RS) 2018-19 
 

giugno 2022 14 

 

 
Approfondendo rispetto alle categorie principali di RS attraverso i fattori R2, si rileva;  

- una scarsa correlazione positiva tra la produzione totale di RS totali con il PIL (R2 = 0,59).  
- una buona correlazione del PIL rispetto alla produzione RS Pericolosi (R2 = 0,85) e produzione RS da 

costruzione e demolizione (R2 = 0,75), in miglioramento rispetto al precedente biennio. 
 

Questo a riprova di come siano la produzione di rifiuti pericolosi e da materiale da C&D, gli indicatori più 
direttamente collegati alle attività produttive, a correlarsi in maniera migliore all’andamento del PIL 
regionale. Nonostante una componente significativa del PIL regionale è derivante dalle attività economiche 
legate al turismo, questa correlazione evidenzia la forte vocazione industriale della regione. 
 

Fig. 12 - Relazione tra PIL e produzione di RS totali in Puglia (incluse stime), anni 2000-2019 

 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT e dati Rapporto Rifiuti APAT-ISPRA, ed. varie  
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Fig. 13 - Relazione tra PIL e produzione di RS da costruzione e demolizione in Puglia (incluse stime), anni 
2000-2019 

 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT e dati Rapporto Rifiuti APAT-ISPRA, ed. varie  

 
 

Fig. 14 - Relazione tra PIL e produzione di RS pericolosi in Puglia (incluse stime), anni 2000-2019 

 
Fonte: Elaborazione dati ISTAT e dati Rapporto Rifiuti APAT-ISPRA, ed. varie  

 
 
 
 
 

LEGENDA SCHEDA: 
Guida alla consultazione  

http://rsaonweb.weebly.com/uploads/9/6/2/6/9626584/guida_alla_consultazione.pdf

